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Roma

Caso Priebke
Rabbia e sdegno
in tutta la città

..............................................................

Al via demolizioni
di casette
a Fiumicino
Ieri mattina alle 8 le ruspe del Co-
mune hanno cominciato a demoli-
re le prime casette abusive dell’I-
droscalo, il piccolo borgo che sor-
ge da decenni nei pressi di Ostia,
alla foce del Tevere. Dopo la vio-
lenta mareggiata che all’inizio del-
l’anno ha allagato la zona, costrin-
gendo ventisei famiglie ad abban-
donare le abitazioni costruite pro-
prio a ridosso dell’acqua, il Campi-
doglio ha deciso di smantellare
l’intero borgo, che sorge sui terreni
del demanio. Gli abitanti saranno
progressivamente trasferiti in case
comunali, ma ad alcuni sarà offer-
ta anche la possibilità di permute
di terreni in altre zone della città.
All’operazione di sgombero è stato
presente anche l’assessore ai lavo-
ri pubblici del Comune, Esterino
Montino.

..............................................................

Federlazio
Nuovi vertici
agli edili
L’assemblea delle 700 imprese di
costruzioni aderenti alla Federla-
zio ha rinnovato ieri le cariche
giunte alla loro naturale scadenza.
Presidente è stato eletto Alfredo
Gherardi, mentre della giunta del
settore fanno parte, oltre al presi-
dente uscente Antonio D’Onofrio,
anche Francesco Dolcetta, Pier
Francesco Murino, Fabrizio Mar-
chi, Massimo Federici, Mario Mico-
ne, Francesco Drisaldi, Giacomo
Stradaioli, Lorenzo Grani, Maurizio
Iannarilli, Mauro Giannini, Gian-
carlo De Angelis, Egidio Michetti,
Fabrizio Ferranti.

..............................................................

Aeroporto
Precettati
gli scioperanti
Dopo lunghi giorni di disagi per i
passeggeri dell’aeroporto, i dipen-
denti della Sir addetti ai posti di ri-
storo presso l’areoporto di Fiumici-
no ieri sono stati precettati dal Pre-
fetto di Roma d’intesa con il mini-
stero dei Trasporti. Lo ha comuni-
cato, in una nota, la stessa prefet-
tura. «Il provvedimento - si legge
nel comunicato - si è reso necessa-
rio per assicurare i diritti dell’uten-
za, sottoposta da molti giorni a
enormi disagi e per garantire l’or-
dinato svolgimento del trasporto
aereo in un momento particolar-
mente delicato anche sotto il profi-
lo della sicurezza del traffico aereo
a seguito dei noti eventi internazio-
nali». «L’agitazione si protraeva da
ventiquattro giorni - conclude la
nota della prefettura - nonostante
l’accordo raggiunto presso il mini-
stero del Lavoro tra le organizza-
zioni nazionali e le societàdi ge-
stione».

Il giorno dopo la sentenza Priebke. Pochi visitatori alle Fos-
se Ardeatine - ma c’è chi è venuto perchè ha letto i giornali
e si è indignato - poca gente che discute al Portico d’Otta-
via. Una giornata tranquilla, forse di riflessione, prima della
manifestazione di lunedì prossimo in Campidoglio. «Ce la
faremo - mormora qualcuno - Scalfaro interverrà». Tanti
messaggi di sdegno e appelli a non dimenticare da sinda-
cati e associazioni.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Centri sociali
in corteo
da Regina Coeli
al ministero

Dopo gli scontri di giovedì notte
davanti al tribunalemilitaredove si era
dapococoncluso il processo Priebke,
ieri i militanti dei centri sociali romani
edei collettivi studenteschi sono
tornati amanifestare contro la
sentenza che, con laprescrizionedel
reato, hadi fatto assolto il torturatore
nazista. L’appuntamento, convocato
dagli « antifascisti di Roma»era alle
17.30 davanti al carcere diRegina
Coeli, dov’è attualmente detenuto
Priebke. Imanifestanti, qualche
decina di persone, hanno srotolato
alcuni striscioni - «Noal fascismodi
stato» - edistribuito volantini.Qualche
momentodi tensione si è verificato
quandoal portoneprincipaledel
carcere si è affacciato l’avvocatoDi
Rezza, difensoredell’ex capitanodelle
Ss. Controdi lui sonovolati insulti,
monetineeanche unacopia
dell’Unità. Il legale è rientrato subito
nell’edificio, dovedalle 16.30si
trovavaanche il deputatodi Forza
Italia VittorioSgarbi, venutoa «portare
la sua solidarietà, una volta tanto, ai
magistrati» oltrechéa Priebke,
dichiarandosi soddisfattodel
verdetto. Intornoalle 19, poi, la
manifestazione si è tramutata inun
piccolo corteo cheha sfilato finoal
ministerodiGrazie eGiustizia,
guardato a vista da polizia e
carabinieri, per un sit-in di pochi
minuti.

— È una città normale, quella
che ieri si è svegliata dalla lunga
notte della «sentenza Priebke». O
almeno, è una normale Roma d’a-
gosto quella che si incontra per le
strade, affollate dai turisti ma an-
che dal traffico. E anche via del
Portico d’Ottavia, cuore del ghetto,
sembra fin troppo tranquilla dopo
le ore drammatiche di giovedì,
quando la protesta degli ebrei e di
tanti altri cittadini romani ha trova-
to sfogo - in forma diversa, ovvia-
mente, ma con lo stesso dolore -
in tribunale, alle Fosse Ardeatine,
in sinagoga.

E proprio davanti al tempio, da
poco passato mezzogiorno, co-
gliamo una conversazione brevissi-
ma ma intensa. Insieme a una fol-
la di turisti americani in fila per la
visita, entra anche un uomo impo-
nente, con la barba folta. Angelo,
il custode della sinagoga, lo saluta:
«Buongiorno avvocato». E l’uomo
di rimando: «Non ce l’abbiamo fat-
ta». «Però, penso che in qualche
modo ce la faremo lo stesso». «Sì,
lo penso anch’io». «Era l’avvocato
di parte civile della nostra comuni-
tà», spiega Angelo. Che vuol dire
che ce la farete lo stesso? «Ieri c’è
stato un incontro con il presidente
Scalfaro. Siamo convinti che lui fa-
rà qualcosa, magari impugnerà la
sentenza».

In via del Portico Bruno, un uo-
mo di mezz’età discute con altri
tre amici, l’unico capannello in
una strada dove c’è poca gente.
Non è mai andato in tribunale,
«sennò m’arrestavano per la se-
conda volta». Se la prende soprat-
tutto con i cronisti: «Questa di Prie-
bke non è una storia che riguarda
solo gli ebrei, che alle Fosse Ar-
deatine erano qualche decina, ma
anche voi cristiani. Piuttosto che

venire qui, chiedete all’altra gente
che ne pensa. Io penso che molti
saranno pure contenti di quella
sentenza, perché qui non ha più
memoria nessuno, siamo diventati
tutti uguali, noi e i nazisti».

Alle Fosse Ardeatine, dopo la
manifestazione spontanea di gio-
vedì sera, c’è poca gente,«cento
persone a dir tanto - spiega il cu-
stode - come in una normale gior-
nata d’agosto». Per la maggior par-
te si tratta di turisti in visita a Ro-
ma, come questi tre ragazzi di Mi-
lano, che non sanno della senten-
za che manda libero l’ex capitano
delle SS, perché qui sono in va-
canza e non hanno letto i giornali.
«Bastardi», è l’unico commento.
Una signora di San Lorenzo, inve-
ce, è venuta proprio perché ha let-
to il giornale, e si è indignata. Ha
in mano un mazzo di fiori, e dice:
«Queste sono cose che fanno rivol-
tare il sangue. Oltretutto, come
Paese non ci facciamo certo una
bella figura». Più tardi, arriverà Pie-
tro Ingrao, per deporre dei fiori.

Ma al silenzio estivo della città,
fa da contrappunto l’imponente
flusso di comunicati e lettere aper-
te in cui si esprime sdegno, rabbia,
sconcerto. Protesta la giunta regio-
nale, riunita in seduta straordina-
ria, e scrive: «è stata usata la legge
contro la giustizia». L’impegno è
quello a promuovere in tutte le
scuole, fin da settembre, una cam-
pagna di educazione antifascista e
antinazista. Protestano il consiglio
provinciale, il segretario della Cgil
Stefano Bianchi («Roma chiedeva
giustizia e non vendetta») gli arti-
giani della Cna («Questa sentenza
ferisce la coscienza più intima del-
la città e nega la verità storica»), i
comitati Prodi. Quelli del circolo di
cultura omosessuale «Mario Mieli»

raccontano che giovedì sera, ap-
presa la notizia, hanno indetto
un’assemblea straordinaria, per-
ché «le Fosse Ardeatine sono il
simbolo di una memoria che nien-
te e nessuno può far cadere in pre-
scrizione». Eppoi, in tanti - dal
gruppo Martin Buber - Ebrei per la
Pace ai sindacati, alle associazioni
dei partigiani e dei familiari delle
vittime, invitano i cittadini a ritro-
varsi in Campidoglio lunedì prossi-
mo, alle 18.30, per riaffermare che
«i delitti contro l’umanità restano
sempre delitti che offendono la
coscienza e la civiltà dell’uomo». Unragazzo legge l’elencodeicadutialleFosseArdeatine Alberto Pais


